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a cura di M. Turchetti

ANCORA BUROCRAZIA, E MOLTO COSTOSA

Il Decreto n. 37 del 22 gennaio 2008 convertito in legge il 12 marzo scorso, entrato in vigore il 27 marzo  impone la certificazione di conformità di tutti gli impianti presenti nelle nostre case,energia, acqua, gas, tv ecc.

Senza voler entrare nello specifico del decreto, anche perchè, come quasi tutte le leggi italiane è molto complicato, su grandi linee si può dire che dal 27 marzo u.s. (se non sarà concessa una proroga) chiunque chieda un allacciamento, energia, gas, acqua deve presentare copia della dichiarazione di conformità. Stessa cosa per chi voglia vendere o affittare un immobile vecchio, o comunque già abitato (per le nuove costruzioni  tale normativa era in vigore da prima). Se teoricamente la messa a norma delle varie utenze è cosa buona, nel pratico ci sono due considerazioni da fare: la prima sono i costi, abbiamo visto cos’è successo con la manutenzione delle caldaie, quando giustamente è diventata obbligatoria per legge, i prezzi, ingiustamente, sono più che triplicati; la seconda l’affidiamo a Paolo Landi Presidente nazionale di Adiconsum che in una breve intervista così si esprime.

D. Paolo Landi è contento di questa nuova legge a tutela della sicurezza?

R. “Se fosse una legge solo per la sicurezza, mi piacerebbe molto, ma così com’è ci lascia molto, molto perplessi”.

D. Come mai?

R. “ Capiamo l’esigenza di rigorose norme di prevenzione applicate alle nuove case: chi deve costruire deve farlo secondo certi standard, sia per le strutture che per gli impianti. Ma perchè considerare anche le vecchie case? Andiamo! La gente deve procurarsi un certificazione obbligatoria anche per una casa in cui vive da anni e in cui magari ha fatto lavori di ristrutturazione?” 

D. E perchè no?

R. “ Perchè nessuno è in grado di dire una parola chiara e definitiva su impianti vecchi. Che ne so io che cosa c’è dentro le pareti di casa mia? L’ho comprata già così. E quando è che il mio impianto idrico, per dire, è da definirsi non più a norma?” 

D. E allora?

R. “ Allora si è creato, del tutto artificiosamente, un nuovo e inutile business: quello delle certificazioni. Buono o cattivo che sia il mio impianto, ci sarà una ditta che verrà, osserverà in qualche modo la casa in cui vivo e mi darà un bollino di qualità. Dal momento che per questo si assumerà anche dei rischi questo suo lavoro se lo farà pagare bene, senza per contro, darmi alcuna garanzia di sicurezza. E io, consumatore, cittadino, inquilino, avrò solo un pezzo di carta in più e un po’ di soldi in meno     

